
Senato della Repubblica X V I I   L E G I S L A T U R A  

N. 1874 

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori DIVINA, CONSIGLIO, CENTINAIO, ARRIGONI, 
CALDEROLI, CANDIANI, COMAROLI, CROSIO, STEFANI, STUCCHI, 
TOSATO e VOLPI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 14 APRILE 2015

Modifiche al codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n.  209

TIPOGRAFIA DEL SENATO



Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N. 1874  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

ONOREVOLI SENATORI. – I vari interventi 
legislativi che fino ad oggi il Governo ha 
messo in campo per la riduzione dei premi 
assicurativi in favore dei cittadini consuma-
tori, non hanno prodotto effetti sull’aumento 
dell’efficienza e della competitività del set-
tore assicurativo, creando solo uno squilibrio 
concorrenziale tra i diversi soggetti econo-
mici coinvolti, a tutto vantaggio delle com-
pagnie di assicurazione, che notoriamente 
godono di una posizione di soggetto «forte» 
nel mercato assicurativo, con una grave li-
mitazione della libertà di scelta per i consu-
matori. Si pensi, ad esempio, all’articolo 29 
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 che 
in tema di risarcimento in forma specifica 
prevedeva la facoltà per le compagnie di as-
sicurazione di offrire ai danneggiati di sosti-
tuire al pagamento dell’indennizzo, la ripara-
zione della vettura a propria cura e spese in 
officine convenzionate senza possibilità di 
scelta da parte del sinistrato. A fronte del ri-
fiuto di tale proposta il danneggiato sarebbe 
stato obbligato ad accettare un risarcimento 
per equivalente, cioè in denaro, decurtato 
del 30 per cento. Tale norma è stata sop-
pressa nel corso dell’esame parlamentare. 
Da ultimo, l’articolo 8, del decreto-legge 
23 dicembre 2013, n. 145, sempre sul tema 
del risarcimento in forma specifica, attri-
buiva all’impresa di assicurazione la facoltà 
di risarcire il danno attraverso carrozzerie 
appositamente convenzionate, revisionando 
il sistema della cessione del credito, attra-
verso l’introduzione del divieto di cessione 
dello stesso, con grave lesione alla libertà 
contrattuale del settore. Il suddetto articolo 
è stato stralciato durante l’iter di conver-
sione del decreto-legge ed in seguito ripreso 
in un disegno di legge del Governo, asse-

gnato alla Commissione Finanze (vedi atto 
Camera n. 2126). 

Il Governo ha deciso di portare avanti, 
con ostinazione, tale linea di intervento, 
tanto che nel Consiglio dei ministri del 20 
febbraio 2015 ha approvato un disegno di 
legge sulla concorrenza, i cui primi quattor-
dici articoli, su un totale di trentadue, intro-
ducono modifiche al codice delle assicura-
zioni private, le quali appaiono contrarie al 
principio della libera concorrenza e lesive 
della libertà di impresa, andando, in partico-
lare, a colpire un settore, quello delle offi-
cine di riparazione, da sempre ritenuto un 
importante punto di riferimento in termini 
di ricchezza e di occupazione. 

Da un’analisi dei dati disponibili, nel set-
tore della riparazione degli autoveicoli in 
Italia operano 119.070 imprese di cui il 
63,5 per cento nel settore della manuten-
zione e riparazione degli autoveicoli (pari 
ad oltre 75.000 imprese). Il fatturato dell’au-
toriparazione vale 14.498 milioni di euro e 
nelle imprese del settore sono occupati 
204.755 di cui 101.407 dipendenti (dimen-
sione media per azienda di 2,7 addetti). Se 
consideriamo il solo settore della riparazione 
di carrozzerie di autoveicoli si registrano 
21.138 imprese che impiegano 68.509 ad-
detti, pari al 33, 5 per cento degli addetti 
del settore dell’autoriparazione, con una di-
mensione media aziendale di 3,2 addetti. 
Tra il 2011 e il 2013 il fatturato della manu-
tenzione e riparazione si è ridotto del 6,9 
per cento, con un calo in valore assoluto 
pari a 1.002 milioni di euro. Nel frattempo 
i prezzi delle polizze assicurative hanno su-
bito diversi rincari, facendo raggiungere al-
l’Italia il primato, in Europa, dei Paesi con 
i più alti costi di assicurazione. 
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Gli alti costi dei premi assicurativi dipen-
dono da un complesso di fattori strutturali, 
gestionali e funzionali del sistema della re-
sponsabilità civile che solo in parte sono ri-
conducibili alle frodi assicurative, il cui con-
trasto, è dimostrato, ha effetti marginali sulla 
riduzione dei costi medesimi. Non ha senso, 
dunque, ricorrere all’adozione di clausole as-
sicurative di «risarcimento in forma speci-
fica», da effettuare in base ad apposite con-
venzioni fra compagnie assicurative ed im-
prese di autoriparazione, in quanto le stesse 
clausole oltre a non avere alcuna incidenza 
sulla riduzione delle frodi assicurative, non 
portano neppure ad una effettiva riduzione 
dei costi assicurativi e dei relativi premi, 
creando soltanto un percorso privilegiato 
verso le imprese fiduciarie dell’assicuratore 
a danno dei carrozzieri, i quali verrebbero 
sottoposti al controllo diretto del sistema as-
sicurativo con grave pregiudizio per gli assi-
curati. 

Da qui la necessità di un intervento nor-
mativo che, partendo dalla centralità degli 
interessi dei cittadini consumatori e dalla tu-
tela della loro libertà di scelta, contemperi le 
diverse esigenze con soluzioni eque ed equi-
librate, perseguendo l’obiettivo della ridu-
zione dei premi assicurativi senza compro-
mettere il livello qualitativo delle riparazioni 
e la conseguente sicurezza della circolazione 
stradale. 

Il presente disegno di legge è teso, 
quindi, ad introdurre norme che consentano 
di riequilibrare il sistema, partendo dall’af-
fermazione del principio della libertà di 
scelta dell’assicurato di far riparare il pro-
prio veicolo presso imprese di autoripara-
zione di fiducia, evitando imposizioni vessa-
torie da parte delle compagnie di assicura-
zione, e prevedendo, al contempo, l’obbligo 
della riparazione dei veicoli, danneggiati in 
conformità alle prescrizioni tecniche del fab-
bricante. 

Lo stesso disegno di legge rafforza, inol-
tre, gli obblighi di informazione e traspa-
renza da parte delle compagnie di assicura-

zione, al fine di generare un contesto di 
maggiori tutele degli assicurati e garantisce, 
infine, la libertà contrattuale, bilanciando i 
rapporti tra le compagnie di assicurazione 
e gli assicurati e precludendo la facoltà per 
le compagnie stesse di pubblicizzare o pro-
porre l’inserimento di clausole vessatorie, 
quali il divieto di cessione del credito, e il 
risarcimento in forma specifica tramite auto-
riparatori convenzionati. Il testo si compone 
di cinque articoli. 

L’articolo 1, inserisce disposizioni volte 
ad integrare il codice delle assicurazioni (ar-
ticoli da 142-quater a 142-novies), con spe-
cifico riguardo alla materia dell’assicura-
zione obbligatoria per la responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore. 

In particolare l’articolo 142-quater mira a 
tutelare la libertà di concorrenza nel mercato 
dell’autoriparazione evitando forme di abuso 
di posizione dominante da parte delle im-
prese di assicurazione ed assicurando in 
via di principio a favore del danneggiato la 
libertà di scelta delle imprese di autoripara-
zione di fiducia abilitate, ai sensi della legge 
5 febbraio 1992, n. 122, la quale risulta 
espressamente diretta a raggiungere un più 
elevato grado di sicurezza nella circolazione 
stradale ed a qualificare i servizi resi dalle 
imprese di autoriparazione. 

In tal senso, il suddetto principio deve es-
sere espressamente menzionato all’atto della 
stipulazione di nuovi contratti ed in occa-
sione di ogni rinnovo. La sua citazione 
esplicita deve inoltre essere riportata nella 
nota informativa che le compagnie di assicu-
razione sono tenute a consegnare al con-
traente prima della conclusione del contratto 
ed unitamente alle condizioni di assicura-
zione, ai sensi dell’articolo 185 del citato 
codice. 

La proposta stabilisce che le clausole di-
rette ad escludere, limitare o condizionare 
la libertà di scelta dell’assicurato si presu-
mono vessatorie e sono pertanto nulle ai 
sensi degli articoli 33 e 36 del codice del 
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consumo di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, in quanto tali clausole 
sarebbero dirette a determinare un significa-
tivo squilibrio dei diritti e degli obblighi de-
rivanti dal contratto a carico degli utenti. 

A tal proposito, si ricorda che anche in 
Francia il 17 marzo 2015 è stata approvata 
una legge relativa alla riforma del codice 
del consumo (cosiddetta «legge Hamon») 
in cui è stato inserito uno specifico articolo 
che prevede che i contratti di assicurazione 
devono prevedere espressamente la facoltà 
dell’assicurato, in caso di danno garantito 
dal contratto di assicurazione, di scegliere 
l’impresa di autoriparazione alla quale ricor-
rere per la riparazione del danno. 

L’articolo 142-quinquies, sancisce il prin-
cipio che il danneggiato sia tenuto ad effet-
tuare la riparazione del veicolo nei casi in 
cui questo abbia riportato danni ad elementi 
strutturali ed a sistemi, organi, impianti, di-
spositivi, equipaggiamenti e componenti, 
meccanici, elettrici ed elettronici, i quali 
possono pregiudicare la sicurezza degli altri 
utenti della strada o avere ripercussioni sul-
l’ambiente. 

La norma dispone che entro sessanta 
giorni dalla riparazione avvenuta, il danneg-
giato è tenuto a far effettuare la revisione 
singola del veicolo al fine di accertare la 
sussistenza dei requisiti di sicurezza, rumo-
rosità ed inquinamento prescritti dalle dispo-
sizioni vigenti e che lo stesso debba fornire 
all’impresa di assicurazione copia della cer-
tificazione di esito favorevole dell’avvenuta 
revisione. 

L’impresa di assicurazione, laddove il 
danneggiato non fornisca la certificazione 
di avvenuta revisione con esito favorevole, 
è tenuta a segnalare la mancata revisione 
al Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione, gli affari generali ed il personale del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per i relativi provvedimenti di competenza 
a carico dell’interessato inadempiente. 

In ogni caso, sempre al fine di salvaguar-
dare la libertà di scelta dei consumatori, la 

disposizione proposta prevede una facoltà 
di opzione in capo al soggetto danneggiato, 
il quale può riservarsi di comunicare all’im-
presa di assicurazione la propria volontà di 
non effettuare la riparazione, procedendo 
esso stesso alla sua demolizione e fornendo 
alla medesima compagnia di assicurazione 
copia del certificato di avvenuta demoli-
zione. 

La norma disciplina anche l’eventuale 
ipotesi in cui il soggetto interessato non 
provveda a far effettuare la riparazione e 
ceda a terzi (a titolo oneroso o, anche, gra-
tuito) il veicolo danneggiato; in tal caso, al 
fine di precludere la possibilità di continuare 
ad utilizzare un veicolo incidentato e non re-
visionato o, peggio, di far effettuare una ri-
parazione provvisoria o inadeguata, si pre-
vede che, a seguito di trasferimento di pro-
prietà del veicolo danneggiato, l’obbligo di 
riparazione e di conseguente revisione sin-
gola del veicolo si trasferisca in capo al 
nuovo proprietario. 

L’articolo 142-sexies stabilisce in primo 
luogo che la riparazione dei veicolo deve es-
sere eseguita da parte delle imprese di auto-
riparazione abilitate, ai sensi della legge 5 
febbraio 1992, n. 122, secondo conformità 
alle prescrizioni tecniche fornite al costrut-
tore, in modo da realizzare le condizioni 
standard di un servizio di riparazione con-
forme a requisiti di funzionalità e di sicu-
rezza, e al contempo stabilisce che in ordine 
agli interventi effettuati ed alla relativa qua-
lità devono essere prestate da parte delle 
stesse imprese di autoriparazione le apposite 
garanzie previste dall’articolo 11 della stessa 
legge n. 122 del 1992. 

L’articolo 142-septies disciplina il diritto 
del danneggiato a conseguire la reintegra-
zione del danno in forma specifica da parte 
dell’impresa di assicurazione la quale prov-
vede al risarcimento mediante pagamento 
dell’indennità dovuta, necessaria per la ripa-
razione del veicolo danneggiato, mantenendo 
ferma la facoltà di scelta del danneggiato di 
rivolgersi ad imprese di autoriparazione di 
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propria fiducia. La somma corrisposta dal-
l’impresa di assicurazione a titolo di risarci-
mento è versata direttamente all’impresa che 
ha svolto l’attività di autoriparazione, in 
base alla cessione del relativo credito da 
parte del danneggiato in capo all’autoripara-
tore, ai sensi dell’articolo 1260 del codice 
civile con contestuale presentazione da parte 
della stessa impresa di autoriparazione della 
copia della documentazione fiscale già rila-
sciata al danneggiato per la prestazione 
svolta. 

Per quanto concerne la cessione del cre-
dito, il disegno di legge stabilisce che le 
eventuali clausole dirette ad escludere, limi-
tare o condizionare la facoltà di cessione del 
credito da parte dell’assicurato si presumono 
vessatorie e sono nulle ai sensi del codice 
del consumo, in quanto dirette ad imporre 
ingiustificate restrizioni alla libertà contrat-
tuale nei rapporti con i terzi. 

La previsione risulta necessaria a fronte 
del comportamento seguito da diverse im-
prese di assicurazione le quali inseriscono 
nei contratti apposite clausole che limitano 
la facoltà dell’assicurato danneggiato di ce-
dere il proprio credito relativo al risarci-
mento del danno in capo ad imprese di auto-
riparazione di propria scelta. Nel caso in cui 
il danneggiato effettui la riparazione del vei-
colo sinistrato avvalendosi direttamente di 
imprese di autoriparazione di propria fiducia 
senza ricorrere alla cessione del credito, la 
norma prevede che l’indennità da corrispon-
dere a titolo di risarcimento deve essere ver-
sata direttamente al medesimo danneggiato, 
previa presentazione della copia della docu-
mentazione fiscale rilasciata dalla stessa im-
presa di autoriparazione. 

L’articolo 142-octies è diretto a regolare i 
casi in cui le imprese di assicurazione sotto-
pongano al contraente specifiche clausole 
contrattuali che riservano alle stesse la pos-
sibilità di provvedere al risarcimento in 
forma specifica mediante apposite conven-
zioni con imprese di autoriparazione, a 

fronte di una riduzione del premio relativo 
alla garanzia di responsabilità civile. 

La norma prevede che tali clausole pos-
sano essere considerate lecite, e quindi non 
vessatorie, esclusivamente a condizione che 
siano state oggetto di trattativa individuale 
con il contraente ai sensi del citato codice 
del consumo. Rimane, in ogni caso, ferma 
la facoltà dell’assicurato di avvalersi di im-
prese di autoriparazione non convenzionate 
di propria fiducia per la riparazione del vei-
colo, senza che tale scelta comporti conse-
guenze pregiudizievoli a suo carico. 

La soluzione proposta si rende necessaria 
a fronte del comportamento adottato da di-
verse imprese di assicurazione le quali inse-
riscono nei contratti apposite clausole che li-
mitano la facoltà dell’assicurato danneggiato 
di rivolgersi ad imprese di autoriparazione di 
propria scelta, incidendo indirettamente sulla 
formazione dei prezzi delle riparazioni. Alle 
carrozzerie «fiduciarie» in convenzione è in-
fatti imposta la definizione di tariffe orarie 
relative al costo del lavoro e di appositi 
tempi di lavorazione per le singole tipologie 
di interventi, nonché la determinazione di 
sconti sui costi dei ricambi e dei materiali 
di consumo. Simili limitazioni possono com-
portare a carico delle imprese di autoripara-
zione convenzionate non solo la violazione 
di disposizioni previste dai contratti di la-
voro sul trattamento economico dei lavora-
tori, ma possono anche compromettere la si-
curezza sul lavoro e la tutela dell’ambiente. 
A questo proposito il disegno di legge intro-
duce alcune puntuali condizioni per la ste-
sura delle clausole da inserire nelle conven-
zioni fra imprese di assicurazione ed im-
prese di autoriparazione per rendere più effi-
cienti i livelli delle prestazioni, introducendo 
poi un regime di corresponsabilità fra im-
presa di assicurazione e impresa di autoripa-
razione nei casi in cui si verifichino vizi, 
guasti, difetti di funzionamento o, addirit-
tura, danni derivanti da interventi di ripara-
zione che siano stati effettuati in condizioni 
precarie a causa dei vincoli restrittivi indebi-



Atti parlamentari – 6 – Senato della Repubblica – N. 1874  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

tamente previsti nelle clausole inserite nelle 
convenzioni. 

Infine, contro le imprese di assicurazione 
che nell’offerta, nella pubblicità e nell’infor-
mazione dei propri servizi assicurativi racco-
mandano l’utilizzo di condizioni generali di 
contratto aventi ad oggetto il risarcimento 
in forma specifica mediante specifiche con-
venzioni con imprese di autoriparazione, 
viene ammessa l’azione inibitoria prevista 
dal più volte citato codice del consumo da 
parte delle associazioni rappresentative dei 
consumatori e delle imprese del settore del-
l’autoriparazione. 

L’articolo 142-novies stabilisce che nel 
caso di risarcimento in forma specifica il 
danneggiato mantiene il diritto al risarci-
mento «integrale» dei danni subiti, nel senso 
che i medesimi danni sono da intendersi 
come comprensivi non solo del danno mate-
riale sul veicolo, ma anche degli eventuali 
oneri e costi relativi al soccorso stradale, 
al noleggio di veicoli sostitutivi ed al 
«fermo tecnico» del veicolo, nonché agli 
eventuali adempimenti stragiudiziali deri-
vanti, oltre che alle spese dovute nel caso 
di demolizione e reimmatricolazione del vei-
colo. 

L’articolo 2, è diretto ad abrogare le varie 
disposizioni vigenti che regolano la proce-
dura di risarcimento diretto. Le ragioni risie-
dono nella constatazione delle gravi conse-
guenze che sono derivate dalla citata proce-
dura, la quale non ha risolto la questione re-
lativa all’abbassamento dei costi di gestione 
delle pratiche d’indennizzo a carico delle 
compagnie, nonché alla conseguente ridu-
zione del costo delle polizze responsabilità 
civile autoveicoli, soprattutto a causa dei 
meccanismi farraginosi di compensazione 
fra le compagnie, i quali hanno innescato 
nella pratica una pressione al rialzo sui 
premi. 

La procedura di risarcimento diretto ha 
aggravato le condizioni relative al conten-
zioso giudiziario e stragiudiziale in materia 
assicurativa. Infatti, va ricordato che per su-

perare il contenzioso seguìto alla disciplina 
del risarcimento diretto è intervenuta la sen-
tenza della Corte costituzionale n. 180 del 
19 giugno 2009, con la quale è stato defini-
tivamente chiarito che la procedura del. co-
siddetto «indennizzo diretto» costituisce 
una «ulteriore modalità di tutela» del dan-
neggiato, accanto alla quale è comunque 
ammessa «l’esperibilità dell’azione diretta 
contro l’assicuratore del responsabile civile». 

Nonostante l’indirizzo interpretativo det-
tato dalla Corte, diverse compagnie di assi-
curazione hanno continuato a seguire l’o-
rientamento interpretativo in base al quale 
il sistema del cosiddetto «indennizzo di-
retto» comporterebbe la perdita del diritto 
di azione risarcitoria rivolta nei confronti 
della compagnia del civile responsabile an-
che in sede stragiudiziale, frapponendo pre-
testuosi ostacoli alle richieste stragiudiziali 
dei danneggiati, precludendo anche il rim-
borso delle spese sostenute per assistenza le-
gale o consulenza professionale e provo-
cando l’insorgere di un diffuso e costoso 
contenzioso, con pesanti oneri a carico dei 
cittadini. 

Occorre, in particolare, evidenziare che la 
disciplina del risarcimento diretto, secondo 
quanto previsto dall’articolo 14 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 18 luglio 2006, n. 254, che mira 
a definire i benefici derivanti agli assicurati 
in base alla procedura di risarcimento di-
retto, nel fare riferimento a determinati ele-
menti come «l’ottimizzazione della gestione, 
il controllo dei costi e l’innovazione dei 
contratti», ha precisato, tuttavia, che tali ele-
menti possono anche «contemplare l’im-
piego di clausole che prevedano il risarci-
mento del danno in forma specifica» specifi-
cando che in tal caso «nel contratto deve es-
sere espressamente indicata la percentuale di 
sconto applicata». 

Il sistema del risarcimento diretto ha 
quindi rafforzato la legittimazione delle 
compagnie di assicurazione a stipulare con-
venzioni con imprese di autoriparazione 
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con l’impiego di clausole che prevedono il 
risarcimento del danno in forma specifica 
con contestuale riduzione del premio per 
l’assicurato, imponendo vincoli e limiti re-
strittivi che pregiudicano la parità di condi-
zioni di concorrenza e compromettono in 
capo al danneggiato la libertà di scelta delle 
imprese di autoriparazione di fiducia. 

L’articolo 3, è diretto a consentire, in un 
quadro di trasparenza, oltre che ai contraenti 
ed ai danneggiati, anche al riparatore diretta-
mente interessato per aver riparato il mezzo, 
munito di delega o cessione di credito del 
soggetto danneggiato, di accedere agli atti 
istruttori a conclusione dei procedimenti di 
valutazione, constatazione e liquidazione 
dei danni che li riguardano per verificare 
le perizie svolte dall’assicuratore e per ac-
quisire elementi di informazione circa le 
motivazioni che possano determinare un 
eventuale diniego al risarcimento o una so-
spensione della procedura liquidativa. 

L’articolo 4, è finalizzato ad introdurre 
alcune modifiche ed integrazioni all’articolo 
148 del codice delle assicurazioni private, 
attinente alla procedura di risarcimento. 

In primo luogo, la norma stabilisce che il 
diritto dell’assicurato al risarcimento ri-
manga fermo nel soli casi in cui non sia ob-
bligatorio procedere alla riparazione obbliga-
toria, come disciplinata dall’articolo 2 del 
presente disegno di legge. La proposta pre-
vede poi che la compagnia di assicurazione 
sia comunque tenuta a richiedere le informa-
zioni relative all’incidente ai competenti or-
gani di polizia, nel pieno rispetto dei termini 
della procedura, ed al contempo che gli or-
gani di polizia siano tenuti a trasmettere 
tempestivamente le informazioni acquisite 
all’impresa di assicurazione al fine di con-
sentire il rispetto dei termini prescritti. 

La norma introduce una riformulazione 
del comma 5, dell’articolo 148 del codice 
delle assicurazioni private, al fine di consen-
tire al danneggiato che abbia presentato ri-
chiesta di risarcimento di non veder bloccata 
la procedura stessa da parte dell’impresa di 

assicurazione nel caso in cui la richiesta 
fosse priva degli elementi indispensabili 
per formulare un’offerta. In questo caso, e 
sempre che tali elementi non siano conosci-
bili in altro modo, la compagnia assicurativa 
sarà obbligata a richiedere al danneggiato di 
integrare la richiesta. 

In base alla proposta di modifica, la 
stessa stabilisce che la richiesta di integra-
zione, anziché interrompere i termini di de-
correnza previsti dai commi 1 e 2 dell’arti-
colo 148 del codice per la procedura di ri-
sarcimento, determina la sospensione dalla 
data del ricevimento da parte dell’assicurato 
della richiesta di integrazione a quella del ri-
cevimento dei dati o dei documenti integra-
tivi da parte dell’impresa di assicurazione; in 
tale ottica la modifica tende a ridurre la du-
rata complessiva della procedura in quanto, 
contrariamente alla interruzione dei termini 
attualmente prevista, che comporta una 
nuova decorrenza dei relativi termini dalla 
data di ricevimento dei dati o dei documenti 
integrativi, la sospensione comporta che i 
termini riprendano a decorrere dalla mede-
sima data di ricevimento facendo salvo il 
periodo già decorso. Da ultimo, la norma in-
terviene sulla procedura di risarcimento, 
nella quale viene prevista l’ispezione del 
veicolo incidentato al fine di accertare l’en-
tità del danno, ritenendo necessario esten-
dere l’attività di ispezione anche nei con-
fronti del veicolo del responsabile civile in 
modo da poter accertare in modo circostan-
ziato la relazione causale e la compatibilità 
rispetto ai danni per i quali è stata presen-
tata richiesta di risarcimento. Peraltro, al 
fine di evitare che l’impresa di assicurazione 
possa ritardare l’attività istruttoria a causa di 
eventuali difficoltà che si frappongano all’at-
tività di ispezione sul veicolo del responsa-
bile civile, la norma stabilisce che l’impresa 
di assicurazione è tenuta a mantenere fermi i 
termini complessivi della procedura di risar-
cimento. Al fine di integrare i dati da tra-
smettere alla banca dati sinistri istituita 
presso l’Istituto per la vigilanza sulle assicu-
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razioni (IVASS), si introduce l’obbligo a ca-
rico dell’impresa di assicurazione di comuni-
care alla medesima banca dati anche i dati 
relativi ai danni accertati sul veicolo del re-
sponsabile civile. 

L’articolo 5 è diretto a confermare il 
ruolo del perito automobilistico prevedendo 
che l’accertamento dei danni da parte delle 
imprese di assicurazione avvenga esclusiva-
mente attraverso l’attività peritale svolta da 
periti iscritti nel ruolo professionale già isti-
tuito ai sensi dell’articolo 157 del codice 
delle assicurazioni private; in tal senso si 
preclude alle compagnie di assicurazione la 
facoltà di effettuare liberamente e diretta-
mente l’accertamento e la stima dei danni, 
come desumibile dalla formulazione 
«aperta» dell’attuale comma 2, dell’articolo 
156. La norma, in particolare, data la neces-
sità di ridurre il condizionamento da parte 
delle compagnie di assicurazione sullo svol-
gimento dell’attività di accertamento e stima 

del danno, prevede che i periti nello svolgi-
mento del loro incarico debbano comportarsi 
non solo «con diligenza, correttezza e tra-
sparenza», come attualmente previsto, ma 
anche in modo autonomo ed indipendente 
ed in condizioni di terzietà, cosicché il 
loro giudizio non sia condizionato da con-
flitti di interesse, compresi quelli di natura 
economica o personale, derivanti dai loro 
accordi, del tutto intuibili ed evidenti, con 
le rispettive compagnie di assicurazione. Al 
danneggiato viene comunque riconosciuta 
l’esplicita facoltà di designare un perito di 
propria fiducia, iscritto nel relativo ruolo, 
al fine di far effettuare l’accertamento e la 
stima dei danni subìti in eventuale contrad-
dittorio e confronto con il perito assicura-
tivo, prevedendo l’obbligo di allegare ai do-
cumenti da fornire all’impresa di assicura-
zione la documentazione relativa al com-
penso professionale per l’opera svolta.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Libertà di scelta dell’assicurato e obbligo 
informativo. Clausole assicurative vessato-

rie)

1. Dopo l’articolo 142-ter, del codice 
delle assicurazioni private, di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e suc-
cessive modificazioni, sono inseriti i se-
guenti: 

«Art. 142-quater. – (Libertà di scelta del-
l’assicurato e obbligo informativo. Clausole 
assicurative vessatorie). – 1. Tutti i contratti 
di assicurazione devono prevedere espressa-
mente la facoltà dell’assicurato di avvalersi 
di imprese di autoriparazione di propria fi-
ducia, abilitate ai sensi della legge 5 feb-
braio 1992, n. 122, per la riparazione del 
danno. Tale indicazione deve essere riportata 
all’atto della stipulazione di nuovi contratti, 
nonché in occasione di ogni rinnovo contrat-
tuale, e viene inserita esplicitamente nella 
nota informativa prevista dall’articolo 185. 

2. Le clausole dirette ad escludere, limi-
tare o condizionare la libertà di scelta del-
l’assicurato si presumono vessatorie e sono 
nulle ai sensi degli articoli 33 e 36 del co-
dice del consumo di cui al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, e successive 
modificazioni, in quanto dirette a determi-
nare un significativo squilibrio dei diritti e 
degli obblighi derivanti dal contratto. 

Art. 142-quinquies. – (Tracciabilità della 
riparazione, riparazione in sicurezza e revi-
sione del veicolo). – 1. Al fine di garantire 
la sicurezza della circolazione stradale e la 
tutela ambientale il danneggiato per sinistro 
causato dalla circolazione di un veicolo, 
per il quale vi è l’obbligo di assicurazione, 
è tenuto ad effettuare la riparazione nei 
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casi in cui lo stesso veicolo abbia riportato 
danni ad elementi strutturali ed a sistemi, or-
gani, impianti, dispositivi, equipaggiamenti e 
componenti, meccanici, elettrici ed elettro-
nici, che sono sottoposti alle operazioni di 
revisione periodica di cui all’articolo 80 
del nuovo codice della strada di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni. 

2. Il danneggiato, entro i termini prescritti 
dall’articolo 148, nei quali l’impresa di assi-
curazione deve proporre congrua e motivata 
offerta per il risarcimento, ovvero comuni-
care specificatamente i motivi per i quali 
non ritiene di formulare offerta, ha facoltà 
di comunicare all’impresa la propria volontà 
di non effettuare la riparazione. In tal caso, 
il danneggiato mantiene il diritto al risarci-
mento da parte dell’impresa di assicurazione 
previa presentazione della copia del certifi-
cato di avvenuta demolizione del veicolo. 

3. Entro sessanta giorni dalla riparazione 
avvenuta ai sensi del comma l, il danneg-
giato è tenuto a far effettuare la revisione 
singola del veicolo al fine di accertare la 
sussistenza dei requisiti di sicurezza, rumo-
rosità ed inquinamento prescritti, fornendo 
all’impresa di assicurazione copia della cer-
tificazione di esito favorevole. In mancanza 
della suddetta certificazione, l’impresa di as-
sicurazione è tenuta a segnalare la mancata 
revisione al Dipartimento per i trasporti, la 
navigazione, gli affari regionali ed il perso-
nale del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti per i provvedimenti di competenza. 

4. In caso di trasferimento di proprietà 
del veicolo danneggiato, gli obblighi previsti 
dai commi 1 e 3 si trasferiscono in capo al 
nuovo proprietario. 

Art. 142-sexies. – (Riparazione in confor-
mità alle prescrizioni tecniche del costrut-
tore. Garanzie). – 1. La riparazione deve es-
sere eseguita secondo conformità alle pre-
scrizioni tecniche fornite dal costruttore, 
fermo restando l’obbligo di prestare le ga-
ranzie di cui all’articolo 11 della legge 5 
febbraio 1992, n. 122, da parte delle imprese 
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esercenti l’attività di autoriparazione in or-
dine agli interventi effettuati ed alla relativa 
qualità. A tal fine, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti vengono definite le 
garanzie di cui al citato articolo 11 della 
legge n. 122 del 1992. 

Art. 142-septies. – (Risarcimento del 
danno e liquidazione dell’indennità dovuta. 
Documentazione fiscale. Cessione del cre-
dito e clausole vessatorie). – 1. Il danneg-
giato ha diritto a conseguire la reintegra-
zione in forma specifica da parte dell’im-
presa di assicurazione che provvede al risar-
cimento mediante liquidazione dell’indennità 
dovuta per la riparazione del veicolo dan-
neggiato. 

2. La somma corrisposta dall’impresa di 
assicurazione a titolo di risarcimento è ver-
sata direttamente all’impresa che ha svolto 
l’attività di autoriparazione in base alla ces-
sione del relativo credito da parte del dan-
neggiato ai sensi dell’articolo 1260 del co-
dice civile, con contestuale presentazione 
della copia della documentazione fiscale ri-
lasciata al danneggiato. 

3. Le clausole dirette ad escludere, limi-
tare o condizionare la facoltà di cessione 
del credito da parte dell’assicurato si presu-
mono vessatorie e sono nulle ai sensi degli 
articoli 33 e 36 del citato codice di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2905, 
n. 206, e successive modificazioni, in quanto 
dirette ad imporre ingiustificate restrizioni 
alla libertà contrattuale nei rapporti con i 
terzi. 

4. La somma viene liquidata direttamente 
al danneggiato laddove questi effettui la ri-
parazione del veicolo danneggiato avvalen-
dosi di imprese di autoriparazione di propria 
fiducia senza ricorrere alla cessione del cre-
dito di cui al comma 2, previa presentazione 
della copia della documentazione fiscale ri-
lasciata dalla medesima impresa di autoripa-
razione. 
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5. La documentazione fiscale rilasciata ai 
sensi dei commi 2 e 4 riporta in modo ana-
litico il contenuto degli interventi riparativi 
effettuati dall’impresa di autoriparazione. 
Copia di tale documentazione è inviata in 
formato elettronico da parte dell’impresa di 
assicurazione alla banca dati dei sinistri isti-
tuita presso l’IVASS ai sensi dell’articolo 
135. 

Art. 142-octies. – (Convenzioni tra im-
prese di assicurazione e imprese di autori-
parazione: limiti e condizioni). – 1. Le clau-
sole contrattuali che prevedono la facoltà da 
parte dell’impresa di assicurazione di prov-
vedere al risarcimento in forma specifica 
mediante apposite convenzioni con imprese 
di autoriparazione, a fronte di una riduzione 
del premio relativo alla garanzia di respon-
sabilità civile, non si considerano vessatorie 
a condizione che siano state oggetto di trat-
tativa individuale con il contraente, ai sensi 
dell’articolo 34 del codice di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206. Resta 
comunque ferma la facoltà dell’assicurato 
di avvalersi di imprese di autoriparazione 
non convenzionate di propria fiducia, abili-
tate ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 
n. 122, e successive modificazioni, per la ri-
parazione del veicolo ai sensi del presente 
capo. 

2. In ogni caso le clausole previste nelle 
convenzioni fra imprese di assicurazione ed 
imprese di autoriparazione non possono pre-
vedere condizioni restrittive che risultino 
difformi rispetto alle disposizioni della con-
trattazione collettiva e della regolamenta-
zione contrattuale di settore, né stabilire 
tempi di lavorazione tali da rendere ingiusti-
ficatamente onerosa la conformità delle ripa-
razioni alle prescrizioni tecniche fornite dai 
fabbricanti. Risultano precluse limitazioni 
che possano aggravare le condizioni a carico 
delle imprese di autoriparazione in materia 
di sicurezza sul lavoro e di tutela dell’am-
biente, nonché le ulteriori condizioni che 
non risultino compatibili con gli elementi 
ed i parametri definiti dagli studi di settore. 
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3. Nei casi di vizi, guasti o danni deri-
vanti da interventi di riparazione effettuati 
in condizioni precarie a causa dei vincoli re-
strittivi previsti nelle clausole inserite nelle 
convenzioni, l’impresa di assicurazione è 
corresponsabile con l’impresa di autoripara-
zione convenzionata, ferma restando la pre-
ventiva richiesta di risarcimento della parte 
danneggiata all’impresa di autoriparazione e 
la preventiva escussione del patrimonio della 
medesima impresa. 

4. È ammessa l’azione inibitoria di cui al-
l’articolo 37, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, e successive modifica-
zioni, contro le imprese di assicurazione che 
nell’offerta, nella pubblicità e nell’informa-
zione dei propri servizi assicurativi racco-
mandano l’utilizzo di condizioni generali di 
contratto aventi ad oggetto il risarcimento 
in forma specifica mediante specifiche con-
venzioni con imprese di autoriparazione. Si 
applica l’articolo 37-bis del citato decreto le-
gislativo 6 settembre 2005, n. 206. 

Art. 142-novies. – (Risarcimento integrale 
dei danni subiti). – 1. Resta comunque 
fermo il diritto del danneggiato all’integrale 
risarcimento dei danni subìti a seguito di in-
cidente, ivi compresi gli oneri ed i costi 
conseguenti relativi al soccorso stradale, al 
"fermo tecnico" del veicolo, al noleggio di 
veicoli sostitutivi, all’assistenza tecnica, pe-
ritale e legale in sede stragiudiziale, nonché 
all’eventuale demolizione e reimmatricola-
zione del veicolo».

Art. 2.

(Abrogazione della disciplina 
del risarcimento diretto)

1. Al codice delle assicurazioni private, di 
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) il comma 2 dell’articolo 145, l’arti-
colo 149 e l’articolo 150 sono abrogati; 
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b) all’articolo 315, commi l, 2 e 3, le 
parole: «dagli articoli 148, 149 e 150» 
sono sostituite dalle seguenti: «dall’articolo 
148»; 

c) all’articolo 326, comma l, secondo 
periodo, le parole «di cui agli articoli 148 
e 149» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui all’articolo 148»;

2. Il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 luglio 2006, 
n. 254, è abrogato.

Art. 3.

(Estensione alle imprese di autoriparazione 
del diritto di accesso agli atti)

1. All’articolo 146, del codice delle assi-
curazioni private di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, il comma 1 è so-
stituito dal seguente: 

«1. Fermo restando quanto previsto per 
l’accesso ai singoli dati personali dal codice 
in materia di protezione dei dati personali, le 
imprese di assicurazione esercenti l’assicura-
zione obbligatoria della responsabilità civile 
derivante dalla circolazione dei veicoli a 
motore e dei natanti sono tenute a consentire 
ai contraenti ed ai danneggiati, nonché ai ti-
tolari delle imprese che provvedono alla ri-
parazione dei veicoli coinvolti nel sinistro 
muniti di delega o cessione di credito, il di-
ritto di accesso agli atti a conclusione dei 
procedimenti di valutazione, constatazione 
e liquidazione dei danni che li riguardano».

Art. 4.

(Modifiche alla procedura di risarcimento. 
Termini e adempimenti. Ispezione e perizia 

del veicolo del responsabile civile)

1. All’articolo 148 del codice delle assicu-
razioni private, di cui al decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, e successive modifi-
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cazioni, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) l’ultimo periodo del comma 1 è sop-
presso; 

b) il comma 4 è sostituito dal seguente: 

«4. L’impresa di assicurazione è tenuta a 
richiedere le informazioni relative alle mo-
dalità dell’incidente, alla residenza e al do-
micilio delle parti ed alla targa di immatri-
colazione o ad altro analogo segno distin-
tivo, ai competenti organi di polizia, fermi 
restando i termini stabiliti dai commi 1 e 2 
anche in caso di sinistro che abbia determi-
nato sia danni a cose che lesioni personali o 
il decesso. Gli organi di polizia trasmettono 
tempestivamente le informazioni acquisite 
all’impresa di assicurazione al fine di con-
sentire il rispetto dei termini prescritti»; 

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. In caso di richiesta incompleta l’im-
presa di assicurazione richiede al danneg-
giato, entro trenta giorni dalla ricezione 
della stessa, le necessarie integrazioni; in 
tal caso i termini di cui ai commi 1 e 2 ri-
mangono sospesi dalla data di ricevimento 
della richiesta di integrazione a quella del ri-
cevimento dei dati o dei documenti integra-
tivi». 

d) dopo il comma 11 è aggiunto il se-
guente: 

«11-bis. Fermi restando i termini previsti 
dal presente articolo, l’ispezione diretta ad 
accertare l’entità del danno di cui al comma 
1 viene effettuata anche nei confronti del 
veicolo del responsabile civile al fine di ac-
certare la relazione causale rispetto ai danni 
per i quali è stata presentata richiesta di ri-
sarcimento. I relativi dati sono comunicati 
alla banca dati sinistri istituita presso l’I-
VASS di cui all’articolo 135».
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Art. 5.

(Attività peritale)

1. L’articolo 156, del codice delle assicu-
razioni private di cui al decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 156. — (Attività peritale). – 1. 
L’attività professionale di perito automobili-
stico per l’accertamento e la stima dei danni 
alle cose derivanti dalla circolazione, dal 
furto e dall’incendio dei veicoli a motore e 
dei natanti soggetti alla disciplina del pre-
sente titolo non può essere esercitata da 
chi non sia iscritto nel ruolo di cui all’arti-
colo 157. 

2. Le imprese di assicurazione possono 
effettuare l’accertamento e la stima dei 
danni alle cose derivanti dalla circolazione, 
dal furto e dall’incendio dei veicoli a motore 
e dei natanti esclusivamente mediante l’atti-
vità professionale di periti iscritti nel ruolo 
di cui all’articolo 157. 

3. Nell’esecuzione dell’incarico i periti 
devono comportarsi con diligenza, corret-
tezza e trasparenza e devono agire in condi-
zioni di terzietà e di autonomia, in modo 
che il loro giudizio non sia condizionato 
da conflitti di interesse, compresi quelli di 
natura economica o personale, 

4. Resta ferma la facoltà da parte del dan-
neggiato di designare un perito di propria fi-
ducia iscritto nel ruolo di cui all’articolo 157 
al fine di effettuare l’accertamento e la stima 
dei danni subìti, con l’obbligo di allegare ai 
documenti da fornire all’impresa di assicura-
zione la documentazione relativa al com-
penso professionale per l’opera svolta. 

5. La perizia, eseguita in remoto o in 
loco, deve mantenere il suo carattere con-
traddittorio in tutte le operazioni necessarie 
alla riparazione dei veicoli. 

6. In ottemperanza alle disposizioni con-
tenute nel comma 5, ciascuna perizia è co-
stituita dalla valutazione dettagliata del 
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tempo richiesto per ciascuna operazione, fir-
mata dal perito automobilistico e dall’autori-
paratore. Nell’ipotesi in cui la perizia sia ef-
fettuata in presenza del solo proprietario del 
veicolo, la firma del verbale peritale non 
pregiudica il diritto dell’autoriparatore ad 
avere la perizia in contraddittorio. In questo 
caso il perito presenta il suo calcolo all’au-
toriparatore designato dal proprietario del 
veicolo per avviare la discussione in con-
traddittorio. 

7. In caso di controversia tra il perito 
automobilistico e l’autoriparatore si applica 
la normativa vigente in materia».







E 2,00 


	Relazione
	Disegno di legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5


